
◆ «Compresa la legislatura che verrà, Berlusconi entra
nella storia italiana segnando un periodo lungo come il
fascismo e metà dell’era democristiana». Nell’impeto del
supporter Gianfranco Rotondi dà i numeri.
◆ Anche Valeria Marini potrebbe decidersi a portare il
proprio contributo sulla scena, non del Bagaglino ma
della politica italiana. Per il momento la monumentale
attrice si limita a tifare per un ritorno in Senato del suo ex
compagno, il produttore Vittorio Cecchi Gori, che non
abbandonò ai tempi dei noti guai giudiziari e con il quale,
poi, ha conservato ottimi rapporti nonostante la
separazione. Potrebbe toccare anche a lei uno scranno
in Parlamento, non nega di essere stata già contattata da
diversi partiti. «Spero in futuro di potermi impegnare
nella tutela dei diritti delle donne» rivela soddisfatta. C’è
da mettere in conto, dunque, un disinvolto passaggio
dalla guepière alle proposte di legge, dato che la Marini
da alcuni anni è impegnata nel disegno e nella
produzione di biancheria intima femminile
dall’accattivante etichetta «Seduzioni».

Marcella Ciarnelli

Valeria Marini e le possibili
«seduzioni» parlamentari

Prodi, addio alla politica
«Nel mondo c’è molto da fare»

■ di Ninni Andriolo / Roma

■ / Roma

Addioallapolitica?«Hochiuso»,
spiegaRomanoProdi.Elesuepa-
role, a sentire gli amici piu’ fida-
ti, vanno interpretate alla lettera
perché sanciscono una scelta de-
finitiva. «Né astiosa né polemi-
ca», maturata anzi «con grande
serenità». Il rincrescimento, se
c’è, è per chi «ha tradito». Per
quei compagni di viaggio dei
quale il Professore si era fidato e
che, invece, hanno mandato «a
gambe per aria un’esperienza di
governo che stava dando frutti
concreti». Prodi non avrebbe
mai creduto nel «colpo di gra-
zia» di Mastella, in poche parole.
Acqua passataperò. E adesso,dai
microfoni di Sky Tg24 - e non da
quelli della Rai, che sembra aver-
lo dimenticato - il premier anco-
ra in carica annuncia di aver
«chiuso con la politica italiana e
forse con la politica in generale»
e dà voce, pubblicamente, al ra-
gionamento che ripete spesso in
privato ai suoi collaboratori. «Il
mio progetto è fallito, e adesso
tocca ad altri portare la croce».
Lastagionedelcentrosinistra, co-
sì come Prodi l’aveva immagina-
ta, è tramontata. Una coalizione
composita, che pure si era ritro-
vata in un programma comune,
non è stata capace «di produrre
governabilità adeguata ai biso-
gni del Paese». Non a caso il Pro-
fessore aveva creduto nel Partito
democratico come «forza di sta-
bilizzazione» dell’Unione. Ma lo
sforzo di tenere unita la maggio-
ranza e di mandare avanti con-
temporaneamente ilPdhadeter-
minato, alla lunga, una contrad-
dizione. Un’ambiguità politica
probabilmente inevitabile per
chi incarnava il doppio ruolo di
socio fondatoredelPde di leader
di un centrosinistra che guarda-
va con sospetto al nuovo sogget-
to politico. Prodi ha mediato fi-
no a quando ha potuto, e nel-
l’equilibrioprecariochesi erade-
terminato nella maggioranza ha
fatto «il miracolo» di risanare i
conti dello Stato. Ma l’Unione
eratroppodisunitaperpoter reg-
gere oltre la sfida. «Sarebbe stato
necessario un impegno straordi-
nario per mettere da parte ogni

particolarismo e ogni spinta alla
visibilità politica da parte di que-
sto o di quel partito». Così non è
stato e il Professore oggi deve
prendere atto di aver perso la
scommessa.Unadelle scommes-
se, perché l’altra, il Pd, «va avan-
ti», anche se con il Pd si cambia
scenario e fase. Non è un Aventi-
nobolognese quello annunciato
ieri dal Professore. Nessuna pole-
mica con i democratici, tanto
meno con Veltroni. «Walter sta
facendo una bella campagna
elettorale», ripete Prodi, conten-
to che il leader del Pd non perda
occasione per mettere in risalto i
risultatidel suogoverno.«Roma-
no conferma di essere un uomo
di Stato - ricambia Veltroni - Per
duevolteharisanatoicontipub-

blici e da premiere da presidente
della Commissione europea ha
dato lustro e prestigio all’Italia».
E Piero Fassino riconosce a Prodi
«tutti i meriti che ha avuto, per-
ché i20 mesi del suo governoso-
nostatiutiliper ilPaese».Perfino
il leghista Calderoli concede al
Professore «l’onore delle armi»,
come «avversario capace e con
gli attributi». Apprezzamenti
che, a ben vedere, candidano
d’autorità il premier per l’elenco
delle grandi riserve della Repub-
blica, alle quali ricorrere in casi
estremi e per i ruoli istituzionali
dimaggiorpeso. Da ieri, comun-
que,ècertocheda maggio inpoi
- scadenza post elettorale di
«un’ordinaria amministrazio-
ne» governativa tanto «lunga»

da creare «problemi al Paese» - il
Professore non si dedicherà
esclusivamente al mestiere di
nonno. Lui, infatti, il futuro che
loriguardalodipinge«semprese-
reno perché ci sono cose da co-
struire in un mondo pieno di oc-
casioni,dovec’ègentecheaspet-
taaiutoepace».Parolechesmen-
tirebbero l’ipotesi in circolazio-
ne di una candidatura Prodi alle
europee 2009 in vista, magari, di
una futura presidenza del Parla-
mento europeo. Il Professore - in
realtà - vorrebbe ritagliarsi un
ruolodi«facilitatore»,di«media-
tore internazionale in certi teatri
dicrisi».EmissarioUeinzonedif-
ficili, forte dell’esperienza che ha
consentitoall’Italiadigiocareun
ruolochiave inLibano?Contatti
e buoni rapporti intrattenuti
con i leader politici di ogni parte
delmondo potrebbero costituire
credenziali indispensabili per
«un impegno a favore della pa-
ce». E contro fame e sottosvilup-
po, battaglie di cui si occupano
fondazioni diverse, come quella
di Bill Clinton. Impegni, a ben
vedere,chesonoprossimiafutu-
ribili ruoli di prestigio da ricopri-
re alle Nazioni Unite. Ma che
non escludono rientri in Italia
con tutti gli onori. Palazzo Chi-
gi, in fondo, venne riconquista-
todopocinqueannidipresiden-
zaUe e mancanocinque annial-
la scadenza del settennato di Na-
politano. Ma i collaboratori di
Prodi smentiscono decisamente
l’obiettivo-Colle «totalmente
lontanodall’orizzontedelProfes-
sore».
«Ho ricevuto telefonate di tutti i
tipi, ma non ho preso impegni -
spiega intanto il premier - Fino a
metà maggio il mio lavoro rima-
ne a Palazzo Chigi». In Italia, nel
frattempo, continuerà a ricopri-
re l’incaricodipresidentedelPar-
tito democratico. E «con respon-
sabilità»aiuterà ilprocessodi rin-
novamento.Masenzaandareol-
tre icompitiprettamenteonorifi-
ci. Perché, spiega Prodi, «la re-
sponsabilità è come la fiaccola
olimpicachegiradimanoinma-
no. E dalla mia oggi passa a quel-
la di un altro».

La commissione di Vigilanza
sulla Rai ha ceduto alle resisten-
ze berlusconiane e ha cancella-
to i faccia a faccia in tv dal rego-
lamento sulla par condicio.Og-
giscatta lasecondafasevalidafi-
no alle 24 del 14 aprile.
Control’AuthoritydelleComu-
nicazioni, che ha varato analo-
go regolamento per le tv priva-
te, insisteAntonioDiPietroche
critica la nomina politica dei
commissari Agcom: «È indub-
bio che il controllore non ha gli
occhi bene aperti per controlla-
re». Il leader dell’Idv contesta le
«disparità di trattamento» fra
partiti, problema sollevato an-

che dal socialista Boselli.
LaVigilanzapotrebbecambiare
il suoregolamento: lemaxicon-
ferenzestampacontutti i candi-
dati premier costerebbero alla
Rai dai 40 ai 50 milioni di pub-
blicità persa, allarme lanciato
dal direttore generale Cappon.
Confronti In diretta su RaiUno,
tra le21e le22,30,un’oraemez-
za di confronto fra tutti i candi-
datipremier,con«paritàdi tem-
po e di trattamento» moderato
da un giornalista Rai ma aperto
a esterni. Per le tv private il con-
fronto è facoltativo.
Informazione Per i tg, i Gr e il
programmi di approfondimen-

to le regole sono quelle del ri-
spetto del pluralismo, comple-
tezza e imparzialità. Norme che
l’Agcom specifica al dettaglio
per letvprivate.Vietata laparte-
cipazione dei politici nei pro-
grammi di intrattenimento.
Comunicazione Spazi ripartiti
in modo paritario per le forze

politiche, sia alla Rai che nelle
private (dalle 7 alle 24).
Tribune Solo alla Rai: un max
di 45 minuti per un confronto
fra una media di 4 partecipanti
(da 3 a 6), da mandare in onda
prima o dopo i principali tg.
Interviste di 20 minuti ai rap-
presentanti nazionali di ogni li-
sta, in ordine crescente a secon-
dadella rappresentatività (ilpre-
sidente del Conisglio chiude);
in onda tra le 22 e le 23,30.
Conferenze stampa deicandi-
dati premier, solo nelle ultime
due settimane prima del voto:
60 minuti tra le 21 e le 22,30 su
RaiUno con un max di cinque
giornalisti, anche esterni, scelti
dalla Rai.

Par condicio tv: dalle tribune ai faccia a faccia di gruppo
Da oggi nuove regole che la Vigilanza potrebbe cambiare: la Rai perde spot. E Di Pietro attacca l’Agcom

«Wolontari» cercasi, il Pd fa casting ad aspiranti collaboratori
Video di pochi minuti per raccontare la propria storia. L’idea «cinematografica» a sostegno della campagna elettorale

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

AL TEATRO Pasquale De

Angelis, nel Polo Civico di

Via Ballarin 102, a Roma, le

audizioni sono iniziate ieri

mattina alle 11. Davanti al

regista Vincenzo Condorel-

li, a raccontarsi e a spiegare le ra-
gioni del perché, alle 11 di una
mattina di domenica e con il
tempo che non verte neanche
albello, sidecidediandarearac-
contarelapropriaesperienzapo-
litica e di vita sperando di essere
utili alla causa, sono sfilate una
cinquantina di persone. Altre
cinquanta si sono presentate di-
rettamente davanti al loft di
piazza Sant’Anastasia, sperando
che il teatro fosse nei pressi o
che comunque si potesse fare il
casting stesso lì (saranno provi-
nati nei prossimi giorni).
Facceda«Wolontari», ivolonta-
ridelPdchevoglionocollabora-
re alla campagna elettorale di
Walter Veltroni e che trovano
nelblogapposito(http://wolon-
tari.ilcannocchiale.it) una pri-
ma interfaccia con il neonato
partito, si sono messi in moto
con entusiasmo.
L’invito a partecipare al proget-
to«cinematografico»,checonsi-
stenelcostruireunvideoasoste-
gno della campagna che abbia
per soggetto le persone che cre-
dononelprogettodelPd,èparti-
to tre giorni prima, tramite una
mailing list che ha contattato
settecento persone. Le risposte
sono state immediate: quasi

600. Tra le altre anche quella di
MonicaGuerritorechehascher-
zosamentechiosatocheapprez-
zaval’ideama,essendoun’attri-
ceprofessionista,nonvolevaap-
profittarne. E di Marianna Ma-
dia, capolista del Pd nella lista
Lazio 1, che sperava di trovare
unritagliodi tempoperparteci-
pare al casting tra un appunta-
mento elettorale e l’altro.
L’obiettivo, spiegava Condorel-
li alle persone che facevano ca-
pannello per provare a capire
meglio cosa gli si chiedesse, è
quellodicostruireunastoriape-
scando nel vissuto dei «wolon-

tari». Una serie di clip da
uno-dueminuticiascunachesa-
ranno girate tra il 12 e il 18 mar-
zoechedovrannoesseremonta-
te in un prodotto di una venti-
na di minuti entro il 23. Ecco
perché il casting.
Etàdiverse, storiediverse, anche
idee politiche, apparentemen-
te, diverse. Nella platea del pic-
colo teatro, seduti gli uni vicini
a gli altri pronti a dare una ma-
no al partito (i circoli patiscono
qualche difficoltà a mettersi in
moto durante una campagna
elettorale così veloce), siedono
la sorridente Giulia, studentessa
in Scienzepolitiche, che vorreb-
be essere «comunista», ma che

non vede il termine, così come
lo intende, rappresentato nel-
l’aggregazione della Sinistra Ar-
cobalenoePaola,chehasupera-
to i 60, e ritiene che la società, e
anche i partiti, stiano scivolan-
doversoun’ideadi«nuovo»for-
se un po’ troppo sganciato dalle

proprieradici, lasciandoperstra-
da tutto quello che vuol dire, in
terminianchedidebolezzapoli-
tica, l’essere anziani. C’è l’inse-
gnanteche,dopo20annidipre-
cariato, è stata assunta l’anno
scorsoinunascuolapubblica,al-
la teneraetàdi57annidovendo
partire dal livello salariale più
basso, e il giovane consulente
d’azienda, assunto a tempo in-
determinato e con uno stipen-
dio adeguato alle proprie man-
sioni.
C’è il diciannovenne, arrivato a
Roma dalla Mezzogiorno, che
soggiornaall’OpusDei, ècattoli-
co osservante e ritiene che la di-
scussione sui temi etici all’inter-

no di uno stesso partito sia una
buonaconquistadellademocra-
zia, e l’informatico con partita
Iva, già militante del Pci e di Ri-
fondazione, che mal sopporta
lapresadiposizionedeicattolici
«integralisti» all’interno del Pd.
Cisono ilmedicoe ildisoccupa-
to.Ancheuna ragazzacheha la-
vorato per Carlo Giovanardi.
Tutti insieme, con indice e me-
dio delle due mani in posa per
comporre la «W» di Walter, so-
no la prova concreta di come la
«Nuova stagione» possa comin-
ciare con facce sorridenti, diver-
se, poco interessate alla «carrie-
ra politica», pulite. E che, forse,
il «ma anche» è nel Paese.

L’annuncio del Professore a un mese dal voto
politico. Letture polemiche della scelta subito

smentite dal suo staff. «Il mio progetto è fallito»

IN ITALIA

Gli elogi di Veltroni e Fassino. «Romano
conferma di essere uomo di Stato». Nel suo
futuro possibile un incarico alle Nazioni Unite

ROMA«RingrazioBoselliper lasuaoffertadicandidaturae lorin-
grazio per aver esercitato un atto di generosità rispetto a relazioni
umane e politiche da me vissute in questo periodo dove il cini-
smo, il venir meno alla parola data e le ipocrisie hanno prevalso
sulbuon senso, sulla correttezzae sulla politica.Hodecisoperòdi
non giocare questa partita». Lo afferma il segreterio dei Popolari
UdeurClementeMastella. «Nonvogliodare l’ideaostinatadi rin-
correre a tutti i costi il mandato parlamentare. La politica e i miei

valori possono trovare altri modi di espressione. Non sciolgo però il mio parti-
to anche se lo rinnoverò dalle fondamenta puntando su nuovi modelli e sul-
l’attenzioneseriaal sud,enonsolo -continuaMastella-Ciòche invidioaBosel-
li è la dignità e la compattezza del suo gruppo dirigente che, nonostante una
leggeelettorale infame, fa la suabattagliacongrande serietàeconvinzione. Per
quanto riguardame, ritengoche i fattidi questi giornidimostrinoa sufficienza
come sia stato forzato il corso delle cose e come tutti gli eventi mediaticamen-
te, politicamente e giudiziariamente siano stati ad arte piegati contro di me».

ROMA Se il leader del Pdl Silvio Berlusconi invece di stracciare il programma del
Partitodemocratico loavesse letto, si sarebbeaccortocheè«pienodiproposte inno-
vative»equindi«gli sarebbe statoutile» perché«si sarebbe fattounacultura». Ilmi-
nistrodegli EsteriMassimoD’Alema condanna il gesto compiuto l’altro ieri dalCa-
valiereaMilanonelsuocomizioelettoraleeribadisce lavaliditàdellaproposta fatta
dalPd.«IlprogrammadelPdèpienodiproposte innovative -diceD’AlemaaVene-
zia, a margine di un convegno su Autostrade dell’Europa organizzato da Asecap -.
Purtroppo Berlusconi lo ha stracciato, ma se lo avesse letto e non l’avesse stracciato
si sarebbe fatto una cultura». Infatti, continua il ministro, «avrebbe dovuto legger-
lo, gli sarebbe stato utile. Sempre meglio leggere le cose scritte invece che stracciar-
le». «Noi possiamo crescere man mano che si valuterà la novità del Pd». Se ne dice
convinto il vicepresidente del Consiglio, Massimo D’Alema, che a margine dei la-
voridel convegnodell’Asecapa Venezia sulle reti autostradali inEuropa, sottolinea
chela«lacampagnaelettoralestaper iniziareora.Nelmomentoincuiverrannode-
positate le liste inizieràperdavvero lacampagnaelettoraleenoiabbiamodeibuoni
argomenti da presentare al paese: una proposta effettivamente nuova».

MASTELLA
«Ringrazio Boselli, ma non mi candido»

D’ALEMA
«Se Berlusconi avesse letto il programma Pd si sarebbe fatto una cultura»

VERSO IL VOTO

Tutti in fila per dare
un contributo al partito
dall’informatico
alla studentessa
al disoccupato...

Non ci saranno
confronti a due
Si torna alle tribune
politiche, più interviste
e conferenze stampa

Il presidente del Consiglio Romano Prodi Foto di Giuseppe Giglia/Ansa
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